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ACCORDO QUADRO DI PROGRAMMA

TRA

IL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO

UNIONCAMERE

E

ASSOCAMERESTERO

PREMESSO CHE:

Il Ministero dello Sviluppo Economico (di seguito “Ministero”) intende migliorare l’efficacia degli interventi pubblici nel settore dell’internazionalizzazione del sistema produttivo italiano, come previsto all’art. 12 della legge del 23 luglio 2009 n. 99, recante “Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché in materia di energia”;

Il Dipartimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione, attraverso la Direzione Generale per le Politiche di Internazionalizzazione e la Promozione degli Scambi, gestisce gli strumenti di politica promozionale e il relativo coordinamento su base nazionale; 

le politiche pubbliche di internazionalizzazione del sistema produttivo, oltre i tradizionali interventi promozionali attuati tramite l’Istituto Nazionale per il Commercio Estero (di seguito “ICE”), trovano una maggiore specificità ed efficacia rafforzando la partnership con il sistema camerale;

l’art. 5 comma 3 della legge 31 marzo 2005 n. 56 ha riconosciuto al Ministero dello Sviluppo Economico la facoltà di promuovere, anche attraverso l’ICE, opportune forme di raccordo con le Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura e le Camere di Commercio italiane all’estero, disciplinate da specifici Accordi di Programma; 

le Camere di Commercio, quali istituzioni pubbliche operanti in regime di autonomia funzionale, hanno l’obiettivo di svolgere funzioni di supporto e di promozione degli interessi del sistema delle imprese;

l’Unioncamere, quale istituzione pubblica a carattere associativo delle Camere di Commercio, ha l’obiettivo di favorire la promozione delle attività internazionali delle Camere di Commercio e delle loro articolazioni funzionali;

le Camere di Commercio italiane all’estero sono delle strutture riconosciute dal Ministero dello Sviluppo Economico per promuovere e incoraggiare l’attività economico-commerciale con l’Italia; 

Assocamerestero, quale associazione delle Camere di Commercio italiane nel mondo, rappresenta e valorizza le Camere di Commercio italiane all’estero e ha l’obiettivo di sviluppare e raccordare le iniziative di rete tra il sistema Italia e le Camere di Commercio italiane all’estero;

le indicazioni contenute nelle “Linee direttrici per l’attività promozionale” emanate annualmente dal Ministro dello Sviluppo Economico rappresentano il quadro strategico di riferimento per definire i programmi congiunti;

tra

il Ministero dello Sviluppo Economico, Direzione Generale per le Politiche di Internazionalizzazione e la Promozione degli Scambi (Dipartimento per l’Impresa e l’Internazionalizzazione), Unioncamere e Assocamerestero, di seguito individuate come “parti”, viene sottoscritto il seguente Accordo Quadro di Programma:

ARTICOLO 1

OBIETTIVI PROGRAMMATICI

1. L’Accordo persegue la finalità di sviluppare e favorire ogni possibile forma di raccordo operativo tra le strategie e i programmi del Ministero, di Unioncamere e Assocamerestero volti ad accrescere il grado di internazionalizzazione dell’economia italiana, sia nei mercati esteri che in Italia, valorizzando il più possibile gli aspetti di sussidiarietà nella realizzazione degli interventi al fine di massimizzarne l’efficacia e l’efficienza.

2. Le azioni derivanti dal presente Accordo – che saranno individuate in coerenza con le Linee Direttrici ministeriali in materia di attività promozionale e tenendo conto degli interventi a favore dei distretti produttivi nazionali anche in ambito degli Accordi di Programma sottoscritti con le Regioni – saranno volte a:

 -
favorire l’incontro e il consolidamento di relazioni di affari tra imprese italiane e imprese di altri Paesi;

-
contribuire alla formazione di imprenditori e, più in generale, di personale italiano in materia di “commercio con l’estero e processi di internazionalizzazione”, di imprenditori e manager stranieri interessati a uno specifico percorso di specializzazione nonché di laureati provenienti dalle aree geo-economiche di rilevante interesse al fine di diffondere la competitività del sistema produttivo italiano nel mondo; 

-
valorizzare il contributo del sistema camerale alle iniziative realizzate dall’Istituto per il Commercio con l’Estero nel mondo, nell’ottica di una maggiore integrazione delle rispettive attività istituzionali;

-
favorire, in materia di assistenza alle imprese, la possibile integrazione tra i servizi offerti dall’Istituto per il Commercio con l’Estero e dal sistema camerale, valutando, in una logica di sussidiarietà, il ricorso alla camere di commercio italiane all’estero per la prestazione di servizi in ordine a specifiche iniziative; 
-
concordare iniziative trasversali in favore del sistema paese, quali i programmi straordinari per il Made in Italy;

-
contribuire all’organizzazione delle missioni economiche, sia di incoming che di outgoing, tramite lo specifico impegno del sistema camerale, volto a favorire, in particolare, l’internazionalizzazione delle piccole e medie imprese;

-
valorizzare i sistemi locali di impresa (distretti industriali, gruppo di imprese) con azioni comuni; 

-
favorire politiche di aggregazione tra imprese con la finalità di rafforzare obiettivi di internazionalizzazione; 

-
favorire, in collaborazione con il sistema bancario, l’accesso al credito da parte delle piccole e medie imprese e le forme di garanzia alle imprese che operano con l’estero;

-
valorizzare il territorio nazionale, favorendo investimenti produttivi esteri in Italia attraverso la segnalazione, la promozione e la diffusione di opportunità di affari;

-
valorizzare, attraverso la rete delle Camere di Commercio italiane all’estero, le relazioni d’affari con le business community italiane presenti nei diversi paesi del mondo;

-
razionalizzare la rete di informazione relativa ai servizi e agli strumenti attivabili in materia di internazionalizzazione, valorizzando lo strumento dello sportello regionale per l’internazionalizzazione (Sprint) - di cui sono partner il Ministero e il sistema camerale – quale punto di comunicazione tra gli strumenti per l’internazionalizzazione di carattere nazionale e il territorio. 
ARTICOLO 2  

MODALITÀ REALIZZATIVE

1. Il Ministero dello Sviluppo Economico, Unioncamere e Assocamerestero daranno contenuto concreto al presente Accordo sottoscrivendo, insieme all’ICE, intese operative annuali volte alla realizzazione degli obiettivi programmatici di cui al precedente articolo 1, che rispondono agli indirizzi adottati dal Governo in materia di internazionalizzazione.

2. Le intese annuali, che potranno essere aperte ad altri soggetti pubblici operanti in materia d’internazionalizzazione (Enti Regionali, SACE, SIMEST, Informest, Associazioni, Consorzi, sistema bancario, etc), individueranno i programmi operativi condivisi, i costi delle azioni e gli accordi operativi tra le parti. 

3. Le valutazioni dei risultati dell’annualità precedente rappresenteranno il presupposto per l’impostazione del programma della successiva intesa operativa. 

4. Le parti, durante le fasi esecutive dei programmi cofinanziati e nella relativa attività di comunicazione, metteranno in evidenza che gli stessi sono frutto della strategia di collaborazione attivata nell’ambito del presente Accordo. 

5. I servizi strumentali alla realizzazione delle azioni nei mercati esteri, verranno acquisiti secondo parametri di mercato e tenendo conto della capacità di offerta delle Camere di Commercio italiane all’estero.

6. L’allegato A, parte integrante del presente Accordo, precisa tempistiche e modalità operative, di cui le parti si impegnano a garantire il pieno rispetto, per la definizione e gestione delle intese annuali.

ARTICOLO 3
finanziamento delle attività

1. Il Ministero dello Sviluppo Economico attraverso fondi promozionali ICE – da un lato – il sistema camerale italiano rappresentato da Unioncamere e le Camere di Commercio italiane all’estero – rappresentate da Assocamerestero – dall’altro –cofinanziano di norma in termini paritari - con riferimento all’intero programma annuale e non necessariamente ai singoli interventi - le iniziative e i programmi di attività. 

2. Al finanziamento delle iniziative e dei programmi di attività, concorrono - in aggiunta alle risorse messe a disposizione dalle parti - i privati partecipanti.

3. Il presente Accordo rappresenta altresì la cornice in cui ricondurre ulteriori programmi operativi di partenariato pubblico/privato, a valere anche su risorse diverse dal fondo promozionale ICE.

ARTICOLO 4

Monitoraggio

1. Ai fini di un agevole monitoraggio periodico della intese annuali, le parti effettueranno congiuntamente una verifica quadrimestrale sulla realizzazione delle iniziative e sui fondi utilizzati in esecuzione delle programmazioni.

2. Per verificare l’efficienza e l’efficacia degli interventi realizzati, le parti attueranno, durante lo svolgimento dei programmi, anche congiuntamente, verifiche tecniche e missioni di monitoraggio sulle singole iniziative. 

ARTICOLO 5 

COMITATO PARITETICO

1. Per la realizzazione degli obiettivi del presente Accordo e la relativa gestione e monitoraggio, è istituito un Comitato Paritetico composto da tre membri nominati dal sistema camerale e da tre membri nominati dal Ministero dello Sviluppo Economico, tra il personale del Ministero stesso e dell’ICE.

2. Il Comitato ha il compito prioritario di formulare, annualmente, l’indirizzo strategico entro il quale sviluppare i programmi di attività in sede di intese operative.

3. Il Comitato potrà formulare proposte di indirizzo sulle attività future e pareri sui progetti presentati; allo stesso sarà demandato  il compito di valutare i risultati del monitoraggio dei progetti realizzati.

4. A tal fine, il Comitato sarà preventivamente informato dei singoli progetti che successivamente formeranno oggetto delle intese operative, previste ai sensi dell’articolo 2 del presente accordo.

5. Al Comitato è demandato, inoltre, il compito di individuare, anche attraverso formule sperimentali e modalità innovative, ulteriori fonti finanziarie, coinvolgendo altri enti pubblici o privati interessati.

ARTICOLO 6

Durata

1. Il presente Accordo di Programma ha una validità di 2 anni, a decorrere dalla data di sottoscrizione, ed è rinnovato tacitamente per un uguale periodo, salvo disdetta espressa di una delle parti.

2. A conclusione del quadriennio, qualora la collaborazione prosegua, le parti aggiornano il testo dell’Accordo sulla base dell’esperienza nel frattempo maturata.

…………………., …………………….
Il Viceministro dello 

Sviluppo Economico
Il Presidente di Unioncamere
Il Presidente di Assocamerestero













____________________
____________________
____________________

ALLEGATO “A”
MODALITÀ E TEMPISTICHE PER LA DEFINIZIONE E LA GESTIONE DELLE INTESE OPERATIVE ANNUALI (articolo 2 dell’Accordo di Programma del 26/10/09)

Le “parti” - Ministero, Unioncamere e ICE - condividono di seguire le seguenti procedure e modalità nella condivisione, gestione e rendicontazione dell’Intesa operativa di cui all’art. 3 del presente Accordo.

FASE 1: Predisposizione, condivisione ed esecutività dell’Intesa 

a) La fase preliminare per la predisposizione e la condivisione della proposta progettuale annuale avrà la durata massima di due mesi, dalla sua presentazione per via telematica ad ICE e Ministero, alla condivisione dell’Intesa operativa. In fase di avvio dell’istruttoria le parti concordano un incontro per un primo confronto delle visioni e ricerca di convergenze operative.

La proposta definitiva – concertata sul piano tecnico tra Unioncamere / competente Ufficio dell'ICE e redatta utilizzando lo schema sottoriportato - viene inviata da ICE al Ministero per una valutazione di coerenza con le LL.DD. e con il contesto generale della promozione pubblica. 

Il Ministero cura la predisposizione del testo dell’Intesa, con i relativi allegati, inviandolo per via telematica alle parti per il compimento delle rispettive procedure decisionali, entro i successivi 30 gg.; verificato tale adempimento, il Ministero si impegna a sottoscrivere il testo in tre originali, apponendo la data, e a trasmetterli alla firma di Unioncamere, che provvede al successivo inoltro all’Istituto per il completamente della procedure di sottoscrizione. L’Istituto trasmette una copia degli originali a ciascuna delle parti.

Nell’eventualità di apporto finanziario pubblico diverso dai fondi promozionali ICE, la predetta procedura sarà oggetto di adattamenti condivisi tra le parti. 

b) Le Intese hanno durata di 12 mesi dalla loro sottoscrizione. Le parti si impegnano a concludere i programmi entro la data di scadenza, che è automaticamente estendibile fino a 3 mesi, ove sussista la necessità di concludere iniziative già avviate. Ulteriore proroga potrà essere concordata per un periodo non superiore ai successivi 3 mesi. 

Eventuali variazioni al programma devono essere approvate dalle parti. Sarà ammessa una sola variazione (slittamento/modalità di realizzazione) per ciascuna iniziativa. 

Il Ministero verificherà il rispetto dei tempi sopraindicati. 

c) Non sono considerate ammissibili le iniziative che non coinvolgano gli interessi di almeno 6 Camere di Commercio appartenenti a non meno di 2 diverse Regioni e un numero minimo di 4 imprese per ciascuna camera.

Tale principio può essere derogato in presenza di iniziative riferibili a comparti caratterizzati da un numero limitato di operatori, rappresentativi tuttavia di una quota significativa dell’export italiano del settore.

La proposta di iniziative/progetti è tendenzialmente condizionata alla conclusione dell’analogo progetto inserito nella precedente annualità. Anche l’ammontare dei budget riferiti al singolo progetto è calcolato sulla base del budget effettivamente speso nel precedente periodo di riferimento.

FASE 2 – Spese, gestione contabile e rendicontazione

a) Nel budget dei progetti non sono ammissibili le voci di spesa sottoindicate: 

1. Trasporti macchinari/ campionario aziende partecipanti ad eventi all’estero “salvo specifiche esigenze di rappresentatività o interesse pubblico”

2. Assicurazione macchinari/campionario aziende partecipanti ad eventi all’estero “salvo specifiche esigenze di rappresentatività o interesse pubblico” e salvo specifiche intese relative a misure anticrisi;

3. Spese di sdoganamento macchinari/campionario aziende partecipanti ad eventi all’estero “salvo specifiche esigenze di rappresentatività o interesse pubblico”

4. Viaggio, vitto e alloggio di operatori italiani in iniziative promozionali all’estero o in Italia

5. Cene, pranzi, colazioni di affari (ad esclusione delle cene di gala pubbliche e attività di rappresentanza collettive nel limite del 10% del costo totale del progetto)

6. Spese di alberghi superiori alle 4 stelle o equivalenti

7. Consulenze/docenze superiori ai tariffari in vigore (v. delibera ICE 184/05)nel limite del 20% del costo totale del progetto.

b) Nel budget dell’Intesa, oltre alle spese vive per la realizzazione delle attività, possono essere ammesse, entro il limite del 20% del valore del singolo progetto, le spese di gestione, il costo del personale interno di Unioncamere e altri organismi co-attuatori, i costi di missione sostenuti dalle parti 

È ammissibile, in deroga al citato limite del 20 %, la spesa di viaggio di un funzionario camerale per l’assistenza alle imprese della propria area solo se il numero delle stesse risulta non inferiore alle 8 unità. Negli altri casi sarà la CCIAA capofila ad assicurare la relativa assistenza.

c) [image: image1.jpg]I privati partecipanti dovranno contribuire finanziariamente alle iniziative di natura commerciale, nel rispetto delle regole generali seguite dal Ministero/Ice. Tali risorse non possono essere computate nel 50% di competenza di ciascuna parte e saranno a copertura di costi non figurativi. I progetti che prevedano un sostanziale apporto del contributo privato saranno considerati prioritari nella definizione del programma congiunto di attività Ministero dello Sviluppo Economico, Unioncamere e ICE.

Le quote di partecipazione delle aziende ai progetti saranno raccolte dal sistema camerale, salvo casi particolari stabiliti di comune accordo fra le parti.

Sponsorizzazioni e/o finanziamento di iniziative da parte di regioni, Province ecc. dovranno essere concordate preventivamente dalle parti. I contributi dovranno essere utilizzati per la copertura di costi effettivi.

d) La comunicazione, la grafica e gli allestimenti di ogni iniziativa dovranno essere concordati e approvati dalle parti. Queste, nell’esecuzione delle iniziative, assicureranno la massima divulgazione delle stesse a tutte le aziende potenzialmente interessate, mettendo in evidenza il co-finanziamento nel quadro dell’Intesa in corso.

L’ICE potrà promuovere i progetti anche a livello nazionale.

e) In considerazione della tematica degli “aiuti di Stato”, ICE e Unioncamere dovranno tener conto, nella gestione delle iniziative, della normativa comunitaria vigente, con riferimento all’eventuale obbligo di notifica ed all’applicabilità del regime del “de minimis”.

f) Unioncamere e ICE, rimangono gli unici soggetti responsabili della gestione per quanto riguarda le parti di propria competenza, anche per l’attività di un eventuale soggetto terzo attuatore.

g) Le “parti” si impegnano ad assicurare l’esercizio delle funzioni di monitoraggio quadrimestrale previste dall’Accordo, in particolare con riferimento alla gestione finanziaria, al fine di permettere l’eventuale reimpiego di residui/economie nell’arco temporale dell’Intesa. 

h) Entro sei mesi dalla scadenza dell’intesa, ICE e Unioncamere trasmettono reciprocamente e al Ministero rendicontazione delle spese sostenute, anche ai fini delle verifica a consuntivo della pariteticità degli apporti secondo un criterio univoco e vincolante per entrambe le parti . 

Verranno riportate a compensazione nell’Intesa successiva le somme derivanti da mancata attuazione di iniziative annullate per motivati impedimenti e non sostituite nell’arco di vigenza dell’Intesa.
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SCHEMA PER LA REDAZIONE DELLE PROPOSTE PROGETTUALI 

(da utilizzare per ciascuno dei progetti inseriti nell’Intesa)

TITOLO PROGETTO:

ENTI ATTUATORI:

Paese o Area geografica


Luogo di svolgimento


Data prevista di svolgimento
INIZIO:                              FINE:

Settore/i merceologico/i






C.C. aderenti
Numero previsto di aziende partecipanti per ciascuna Camera

CC di…..


CC di…


CC di…



1. Descrizione del Progetto 

2. Obiettivi del Progetto

3. Azioni (elencazione e descrizione delle azioni previste)

3.1.

3.2.

3.3.

ecc.

4. Ente co- attuatore  per ……………. : ……….. Referente…………… tel            fax            e-mail

5. Budget di spesa

BUDGET
A CARICO Unioncamere *
A CARICO ICE
CONTRIBUTO TERZI**
TOTALE

Voce di spesa/azione da realizzare
0,00*
0,00



Voce di spesa/azione da realizzare
0.00*
0,00



Voce di spesa/azione da realizzare
0,00
0,00



TOTALE
0,00
0,00
0,00
0,00

NB: nello spazio relativo alla voce di spesa riportare le azioni indicate al punto 3, con la relativa numerazione, segnalando per ognuna di esse il costo preventivato.

* gestite dall’Ente Attuatore XY

** Voci di spesa a carico dei privati (aziende partecipanti al progetto); indicare il soggetto incaricato di raccogliere ed impegnare tali somme
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